Luca 24,13-35  I DISCEPOLI DI EMMAUS
NARRATORE: 
In quello stesso giorno, due di loro se ne andavano verso un villaggio, di nome Emmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme.  14 Ed essi parlavano tra loro di tutto quello che era accaduto.  15 Or avvenne che, mentre parlavano e discutevano insieme, Gesù stesso si accostò e si mise a camminare con loro.  16 Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.  17 Egli disse loro: 
GESÙ: 
"Che discorsi sono questi che vi scambiate l' un l' altro, cammin facendo? E perché siete tristi?".  
N.: 

18 E uno di loro, di nome Cleopa, rispondendo, gli disse: 
CLEOPA: 
"Sei tu l' unico forestiero in Gerusalemme, che non conosca le cose che vi sono accadute in questi giorni?".  
N.: 

19 Ed egli disse loro: 
GESU’: 
"Quali?". 
N.: 

Essi gli dissero: 
DISCEPOLI (CLEOPA + …)  : 
"Le cose che riguardano Gesù Nazareno, che era un profeta potente in opere e parole davanti a Dio e davanti a tutto il popolo.  20 E come i capi dei sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per essere condannato a morte e l' hanno crocifisso  21 Ora noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; invece  siamo già al terzo giorno da quando sono avvenute queste cose.  22 Ma anche alcune donne tra di noi ci hanno fatto stupire perché, essendo andate di buon mattino al sepolcro,  23 e non avendo trovato il suo corpo, sono tornate dicendo di aver avuto una visione di angeli, i quali dicono che egli vive è vivo. 24 E alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato le cose come avevano detto le donne, ma lui non l' hanno visto".  
N.: 

Allora egli disse loro: 
GESU’: 
"O insensati e lenti di cuore a credere a tutte le cose che i profeti hanno detto!  
Non doveva il Cristo soffrire tali cose, e così entrare nella sua gloria?".  
N.: 

E cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture le cose che lo riguardavano.  28 Come si avvicinavano al villaggio dove erano diretti, egli finse di andare oltre.  29 Ma essi lo trattennero, dicendo: 
DISCEPOLI: 
"Rimani con noi, perché si fa sera e il giorno sta per finire”. 
N.: 


Egli dunque entrò per rimanere con loro.  30 E, come si trovava a tavola con loro prese il pane, lo benedisse e, dopo averlo spezzato, lo distribuì loro.  31 Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero; ma egli scomparve dai loro occhi.  32 Ed essi si dissero l' un l' altro: 
DISCEPOLI : "Non ardeva il nostro cuore dentro di noi, mentre egli ci parlava per la via e ci spiegava il senso delle Scritture?". 
N.: 
In quello stesso momento si alzarono e di corsa ritornarono a Gerusalemme, dove trovarono gli undici e quelli che erano con loro riuniti insieme.  Costoro dicevano: 
APOSTOLI:: "Il Signore è veramente risorto ed è apparso a Simone".  
N.: Essi allora raccontarono le cose avvenute loro per via, e come lo avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
MEDITAZIONE DEL TESTO
In quello stesso giorno, due di loro se ne andavano verso un villaggio, di nome Emmaus, distante undici chilometri da Gerusalemme.  
( Di uno sappiamo il nome, Cleopa, l’altro no. Perché?.. l’altro discepolo è ciascuno di noi, chiunque vive la stessa esperienza di quei due di Emmaus. Caliamoci in questo brano, immaginiamo l’ambiente, il luogo, il clima, la luce del sole… siamo noi lì insieme a Cleopa a camminare sulla via verso Emmaus

14 Ed essi parlavano tra loro di tutto quello che era accaduto.  
( … ulteriore significato: tutti abbiamo o avremo un amico, compagno, persona che condivide con noi la vita, le domande serie, la fede.. qualcuno con cui dialogare! E’ indispensabile non camminare da soli nella vita: il valore dell’amicizia è fondamentale anche per vivere la fede. 

( Di cosa parlano? Le cose accadute, cioè gli ultimi fatti della vita di quel profeta Gesù, morto da malfattore… 

15 Or avvenne che, mentre parlavano e discutevano insieme, Gesù stesso si accostò e si mise a camminare con loro.  16 Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 17 Egli disse loro:"Che discorsi sono questi che vi scambiate l'un l'altro, cammin facendo?. Si fermarono col volto triste. 

( Torniamo un attimo indietro. Perché non sono capaci di riconoscerlo? Il vangelo dice che il loro volto era triste. Erano tristi per come erano andate le cose riguardanti Gesù. E ora, la loro fede in Gesù -che pure c’era stata- è sotterrata dal dolore, dalla delusione, dalla sfiducia, da attese che avevano riposto in quel profeta, attese che però non s’erano compiute.. i loro occhi non lo riconoscono perché il loro cuore è pesante, è nel dubbio, è lontano da Dio se non contro Dio!!! perché quel Gesù in cui avevano creduto, dopo tante belle parole, alla fine non aveva risolto un bel niente! I romani erano ancora là e i poveri erano ancora poveri.

18 E uno di loro, di nome Cleopa, rispondendo, gli disse: "Sei tu l' unico forestiero in Gerusalemme, che non conosca le cose che vi sono accadute in questi giorni?".19 Ed egli disse loro: Quali?". 

(Quasi i due discepoli se la prendono con questo sconosciuto… come loro avevano riposto ogni speranza in quel profeta, e questo sconosciuto non sa manco cosa sia accaduto… ?

(Immaginate quando per voi una cosa è talmente importante… e gli altri che vi sono vicini non capiscono l’importanza che ha per voi… )
Gesù s’interessa, fa finta di niente… non per gioco. Ma perché vuole far tirare fuori le delusioni, i dubbi, perché vuole guarire la loro sfiducia in Dio. li lascia parlare… e Cleopa e l’altro come un fiume in piena, buttano fuori tutto il loro dolore
Essi gli dissero: 

"Le cose che riguardano Gesù Nazareno, che era un profeta potente in opere e parole davanti a Dio e davanti a tutto il popolo.  20 E come i capi dei sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per essere condannato a morte e l' hanno crocifisso  21 Ora noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; invece  siamo già al terzo giorno da quando sono avvenute queste cose.  
22 Ma anche alcune donne tra di noi ci hanno fatto stupire perché, essendo andate di buon mattino al sepolcro,  23 e non avendo trovato il suo corpo, sono tornate dicendo di aver avuto una visione di angeli, i quali dicono che egli vive è vivo. 24 E alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato le cose come avevano detto le donne, ma lui non l' hanno visto".  

( Sapete, quando vi trovate con qualcuno con cui potete dire tutto e cacciare tutto ciò che vi rode dentro ? così han fatto questi due, tutta la loro delusione nei confronti di Dio e di quel suo profeta, che pure era un grande -faceva miracoli da Dio- ma alla fine non s’era difeso. Finito in croce come un malfattore. 
“noi speravamo che fosse lui a liberare Israele….ma”

· Ognuno ha le sue speranze, che riguardano cose, più volte persone o situazioni; problemi da risolvere, malattie da cui guarire… e quante volte anche le nostre attese verso Dio sono deluse… ciò che speravamo non accade… e lì nasce sconforto, sfiducia verso Dio,verso la vita..

Allora egli disse loro: "O insensati e lenti di cuore a credere alla parola dei profeti!  
Non doveva il Cristo sopportare queste sofferenze per entrare nella sua gloria?".  

E cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
( Gesù ha capito i loro dubbi e li aiuta a comprendere. Gesù prende la bibbia e fa vedere loro come già i profeti avevano preannunciato che il Messa avrebbe sofferto, che Dio avrebbe salvato il mondo a quel modo-così inaspettato- …
Sotto sotto, i due discepoli avevano accettato il Gesù profeta, potente, ma non il Gesù debole, crocifisso, morto… Pensavano Dio con l’idea di Chi è potente, forte, miracoloso…non potevano accettare un Dio debole, in mano degli uomini… un po’ lo stesso facciamo quando accogliamo Dio in un evento bello, gioioso… ma poi ci ribelliamo a Dio in un evento triste… non cerchiamo lui nel dolore, ma a lui ci ribelliamo… anche la nostra idea di Dio è sbagliata come quella dei due discepoli.

Gesù aiuta a comprendere l’agire di Dio. Cosa avrà letto Gesù (citato a memoria, noi possiamo leggere)

Un brano di Isaia: il Servo sofferente”.. lo proiettiamo e vedremo come questo scritto del sec. IV A.C. descrive la figura di Cristo crocifisso in modo sorprendente…. 

CITAZIONE di Isaia.
Non ha apparenza né bellezza
per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto.
Disprezzato e reietto dagli uomini,uomo dei dolori che ben conosce il patire,
come uno davanti al quale ci si copre la faccia,era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze,
si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato,percosso da Dio e umiliato.
Egli è stato trafitto per i nostri delitti,schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui;per le sue piaghe noi siamo stati guariti.
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge,
ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti.

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca;era come agnello condotto al macello,
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori,e non aprì la sua bocca.
Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo;
chi si affligge per la sua sorte?Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi,per l'iniquità del mio popolo fu percosso a morte. Quando offrirà se stesso in espiazione,vedrà una discendenza, vivrà a lungo,
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza;
il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà la loro iniquità.
Perciò io gli darò in premio le moltitudini,
dei potenti egli farà bottino, perché ha consegnato se stesso alla morte
ed è stato annoverato fra gli empi,mentre egli portava il peccato di molti
e intercedeva per i peccatori.

Visto? Queste parole ci descrivono Gesù sofferente… 

28Come si avvicinavano al villaggio dove erano diretti, egli finse di andare oltre.29Ma essi lo trattennero, dicendo: "Rimani con noi, perché si fa sera e il giorno sta per finire”. 

( l’hanno ascoltato, hanno capito tante cose, desiderano che non se ne vada, è uno con cui è bello starci, è bello ascoltarlo…
Egli dunque entrò per rimanere con loro.  30E, come si trovava a tavola con loro prese il pane, lo benedisse e, dopo averlo spezzato, lo distribuì loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero; ma egli scomparve dai loro occhi.  32 Ed essi si dissero l' un l' altro: "Non ardeva il nostro cuore dentro di noi, mentre egli ci parlava per la via e ci spiegava il senso delle Scritture?".
 ( Quand’è che riconoscono Gesù? Al gesto dello spezzare il pane… forse anche loro erano stati con lui all’ultima cena… forse dal modo in cui Gesù compie tale gesto… certo è che questo gesto è l’eucarestia. 
Quel pane spezzato dato agli apostoli all’ultima cena, gesto tipico della cena ebraica a cui però Gesù aveva aggiunto parole del genere: “prendete e mangiatene tutti. questo è il mio corpo  offerto per voi. Fate questo in memoria di me”

Riconosciuto Gesù, Egli scompare dai loro occhi… ma ormai Gesù riconosciuto nella fede è presente,sempre, dove? In quel pane spezzato. L’Eucarestia. 
In quello stesso momento si alzarono e di corsa ritornarono a Gerusalemme, dove trovarono gli undici e quelli che erano con loro riuniti insieme.  Costoro dicevano: "Il Signore è veramente risorto ed è apparso a Simone".  Essi allora raccontarono le cose avvenute loro per via, e come lo avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
( L’ultimo tratto di strada che fanno i due di Emmaus… è tornare indietro di corsa, per annunciare quel che hanno vissuto! 

Notiamo una cosa: all’inizio vanno da Gerusalemme verso Emmaus… tristi…

Ora, dopo aver incontrato Gesù Risorto, vanno -di corsa- da Emmus verso Gerusalemme.. con gioia.

Quali i frutti quando incontriamo il Signore nella vita… una gioia che nessuno ti toglie, entusiasmo, amore per la vita, voglia di amicizia, di condividere le cose belle..

La fede non si può tenere per se, ma va donata. Ecco l’ultimo passaggio dei due di Emmaus.

E’ attuale questo brano. Perché parla di noi. 
CONCLUSIONI: 

Anche noi spesso facciamo fatica a riconoscere Dio nella nostra vita… cosa ci aiuta? 
1) La sua parola; qualcuno che ci testimonia Dio; la famiglia, la parrocchia, il gruppo… il vangelo stesso letto e pregato… 

E anche noi non vediamo Gesù con gli occhi del corpo ma con quelli del cuore si. 

2) Anche davanti a noi, per noi Gesù continua a compiere lo stesso gesto: L’Eucarestia. La S. Messa.

Ma cosa significa questo gesto? Perché possiamo riconoscere in quel gesto la presenza di Gesù, vivo, risorto?

È il gesto che racchiude tutto quello che Gesù ha fatto. Ogni sua parola e azione, ogni sua opera d’amore… 

È il suo testamento; la sua eredità… ciò che conta è AMARE! Amate come ho amato io. 

Il pane spezzato, l’Eucaristia è Gesù Cristo che dona la vita per amore: “non c’è amore più grande di chi da la vita per gli amici”
LA MESSA
Non è una preghiera come le altre; non è un optional. E’ vero che troppo spesso si sta a messa come se fossimo a teatro o al cinema. Si assiste…passivamente. Ma questo perché? 

1. Innanzitutto perché non abbiamo coscienza del valore di quel che accade… se solo ci pensassimo un attimino di più. La Messa è il sacrificio di Gesù sulla croce. È esser presenti alla sua morte… 

     Cristo dona se stesso per me. Lo rifà oggi solo per me… come cambierebbe l’atteggiamento di fondo.. 

2. Si va a messa, non perché devo fare qualcosa… cantare, leggere, tenere i bambini.. innanzitutto per incontrare Gesù Cristo che da la sua vita per me!!!

3. La messa vissuta bene porta frutti incredibili di gioia. Perché? Perché diventiamo partecipi dell’amore di Gesù Cristo, quell’amore che l’ha spinto ad amare sempre, a dare la vita per gli amici. 

4. Di conseguenza non c’è vera Messa senza Eucaristia! Gesù ha detto: “Prendete e mangiate”… non guardate!!! 

Se uno mangia si nutre e cresce, altrimenti no. 

Se uno mangia dell’Eucaristia, scopre come i sentimenti di Gesù, il suo amore, piano piano penetrano in lui e lo trasformano, lo migliorano… “Non sono più io che vivo ma Cristo vive in me”   
